
A tutte le bambine ed i bambini  
A tutte le ragazze ed i ragazzi 

A tutto il personale e le famiglie  
A tutti gli amici IC3 

  
Cari tutti! 

Questo messaggio è diviso in tre parti: una per gli studenti, una per il personale ed una per le famiglie, quest’ultima da 

parte mia ma anche del Consiglio di Istituto di cui mi faccio espressione. 

Ma prima, senza fare nomi che tanto li sapete, un grazie ai miei collaboratori che in questi giorni hanno dato l’anima 

per aprire al meglio e a quanti amano questa scuola e si sono resi utili. Bisogna crederci nelle cose, con entusiasmo e 

allegria. Abbandonare la lamentela. Questo è l’anno delle soluzioni non delle lagne tipiche di certa scuola.  

Spero sia di insegnamento per tutti. 

 

Care bambine e bambini, ragazze e ragazzi 

Oggi inizia la scuola. Inizia in un anno davvero particolare… e sapete perché? 

Avete mai sentito la parola “fertile”? Vuol dire che una pianta o una mente produce 

molto… 

E l’espressione “Stai fresco!”? vuol dire “finisce male!!!!” 

Oppure “il bel paese”: si usa per parlare dell’Italia, ma è anche un formaggio (che ha 

l’Italia disegnata sulla forma). 

O anche, forse dai vostri genitori o in TV: “Galeotto fu…”, “Non mi tange”, “Non ragioniamo di loro…”. 

Cosa hanno in comune queste espressioni e perché rendono questo anno scolastico particolare? Perché si festeggia i 700 

anni (7 volte un secolo, pensate un po') di Dante Alighieri, forse il più importante poeta italiano. Allora vi auguro di 

vivere un anno pieno di poesia, di parole, di vita e felicità! Con i vostri genitori ed i vostri insegnanti! 

 

Al mio personale 

Abbiamo fatto il massimo per aprire una scuola in regola e 

normale. Aiutatemi a “farcirla” di sorrisi. Non so chi 

qualche sera fa suggeriva il gioco della mascherina, da fare 

anche con i bimbi: indovina, che sguardo ho sotto la 

mascherina? Se indovini, tocca a te! 

Ecco il nostro compito sarà si insegnare, sistemare carte e 

spazi. Con il sorriso sarà meglio. 

 

AI genitori 

Faremo il massimo, abbiamo stabilito tutto quel che farà stare bene i vostri figlioli. Si è data la possibilità ad ogni 

famiglia di dotare lo studente della mascherina desiderata, chirurgica o di comunità (tessuto, a strati, ecc.).  In questi 

giorni stanno arrivando le mascherine mandate dalla protezione civile anche per gli studenti. Per chi le desidera 

divulgheremo una circolare con la modalità per averle. In ogni caso ve ne sono in ogni plesso. Mi raccomando, fate 

cambiare le mascherine tutti i giorni se sono chirurgiche, lavatele se sono di comunità e - se potete e se vi va, perché non 

c’è nessun obbligo - in caso di assenze per malattie comuni, avvisate informalmente gli insegnanti. Piccoli gesti che 

tolgono ansie e creano comunità.  

 

Auguro a tutti un buon anno scolastico! 

Il preside  


